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Chiesa
Tornano le messe:
obbligo di volontari
e posti ridotti

Calcio
Per Trento, Levico e Dro
sguardo sulla serie D
di Stefano Frigo
a pagina 9

di Chiara Marsilli
a pagina 7

La ripartenza Le categorie: «Non tradiremo la fiducia, saremo rigorosi».Ma ci saranno locali che rimarranno chiusi: spazi piccoli e troppe spese

Si alzano cinquemila serrande
Daibarairistoranti:domanil’aperturaconilmetrodidistanza.Turismotedesco,BortchiamaBolzanoeMonaco

I ristoratori soddisfatti del-
le nuove regole. Otto ristoran-
ti su 10 alzeranno la serranda.
Per i sindacati non è ancora
tempo di abbassare la guardia
e chiedono più test per una
fase 2 sicura e controllata.

a pagina 2

Visiteagliamici
dadomanisipuò
Attentiaidivieti

PARLAL’IMMUNOLOGA

«Sì a cene e spiaggia,
dubbi sulle palestre»

REPORTFOCUSSUIMINORI POSITIVI. INTANTOC’È ILMONITORAGGIODIMINISTERODELLASALUTEE ISS

Contagi, colpiti più di cento under 14
Fase 2, in Trentino il rischio è basso

Sì a cene al ristorante (meglio con un ta-
volo all’aperto), shopping e un tuffo nelle
piscine aperte. Dubbi su palestre, asili e tra-
sporti. Le scelte dell’immunologa Viola nel-
la fase 2. a pagina 5 Zambon

●PRIMO PIANO

L’ORDINANZA

Dai dati forniti dall’ultimo
report dell’Azienda sanitaria
emerge che negli ultimi due
mesi i contagiati tra i bambini
sotto i 14 anni sono stati 117
sul totale di 5.134 casi regi-
strati al 12 maggio. Salgono
invece a quota 5.284 quelli re-
gistrati ieri, con 19 casi di po-
sitività al Coronavirus regi-
strati ieri, 8 con sintomi in-
sorti negli ultimi 5 giorni e 11
individuati mediante scree-
ning sierologico. Sono invece

«A22, sbloccare
igrandicantieri»

FUGATTIELACONCESSIONE

Il look post quarantena: cose semplici
Attenzione agli occhi. Ritorna il caschetto anniVenti con leggins, sandali e cappello

Ad essere ripensato in questa ripartenza
post lockdown non sarà solo il modo di vivere
e lavorare, ma anche il look. La prima parola
d’ordine è valorizzare gli occhi, seguendo il
vecchio adagio «di necessità virtù», perché
con l’obbligatorietà della mascherina saranno
l’unica parte del volto visibile. Aumenteranno
le richieste di skincare lenitivi e rinfrescanti
per l’estate, di make up long lasting ma traspi-
ranti, di prodotti per il contorno occhi e di
make up per gli occhi. «La richiesta più forte
riguarda i trattamenti al viso», spiega France-
sca Berlanda di «Onlife73» di Trento. Per i ca-
pelli, invece, si tratta di un ritorno al passato:
«La tendenza è il caschetto, il bob anni Venti»,
racconta Clemente Covi, da vent’anni accon-
ciatore a Sanremo. a pagina 6 Negri

Cultura Performance dell’artista trentino

Cagol «infiamma»Bressanone: «Denuncia e speranza»
a pagina 11 Tuzii

2 i decessi, uno in ospedale a
Trento e uno in Rsa a Rovere-
to. Intanto, il Trentino non è
«zona rossa» con dati positivi
per la ripartenza. Soddisfatto
anche se cauto il direttore del-
l’Azienda sanitaria Paolo Bor-
don, che dice: «Non si può ab-
bassare la guardia». E forte
dei 10-12.000 tamponi a setti-
mana effettuati, annuncia a
breve la produzione in loco
del Cibio dei reagenti.

a pagina 5 Zamattio

di Simone Casalini

A bbiamo tutti la
necessità di
recuperare una
(diversa)
normalità. E di

ritornare più vicini, di
approssimarci all’altro per
rinnovare il senso delle
relazioni. Qualche
diaframma è già caduto: sul
lavoro, nei rapporti
parentali, nel commercio,
nei culti religiosi. Altri
cadranno con la giornata di
domani: gli amici,
tardivamente riabilitati. E
tra due settimane gli
spostamenti tra regioni,
forse. Tecnici, medici e
politici sono tutti protesi a
ridisegnare la cornice
provvisoria del nuovo
sistema: distanze e
sicurezza certamente, ma
anche i tempi e gli spazi dei
nostri contesti di vita.
L’economia ha la priorità
per non transitare dal virus
all’inedia— solo il settore
pubblico si conferma come
garantito a prescindere,
anche dai servizi offerti —,
poi tutte le altri voci di
categorie, gruppi o
sottogruppi che reclamano
il loro pezzo di normalità, il
loro pezzo di pane.
L’ultima banlieue rimasta

sono gli studenti. Estrema
periferia del panorama
sociale, quando nonmera
appendice di genitori in
affanno, gli alunni di ogni
ordine e grado occupano i
bassifondi nel ranking della
società e nei pensieri di chi
governa. La scuola, sospesa,
non ha un orizzonte certo.

continua a pagina 8

STUDENTI,
L’ULTIMA
BANLIEUE

N iente certificazione,
amici, messe e parenti

in Veneto. a pagina 3

Il governatore Fugatti è
sicuro: «Per la ripresa
sbloccare le opere della
concessione». a pagina 3

di Marika Damaggio

L a pandemia da covid-19 produrrà «la peg-
giore recessione dopo la crisi del ‘29». Ad

affermarlo è il Fondomonetario internaziona-
le. Il Pil del pianeta calerà del 3% nel 2020 (in
Italia -9,1%). Forse migliorerà l’anno prossimo,
sempre che la situazione svolti nel secondo se-
mestre continua a pagina 8

di Alberto Ianes

LACRISI SI PUÒSUPERARE, BASTAVOLERLO

I 37MILIARDIDELMES
E LA SFIDAAMBIENTALE

●L’INTERVENTO
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LA FASE 2 Ristoratori soddisfatti dopo l’accordo sulla sicurezza
Fontanari: non tradiremo la fiducia, saremo rigorosi
E Bort preme sui confini: call con Bolzano eMonaco

L’80%dei localiprontoaripartire
Isindacati:oratestetracciamento
TRENTO La giornata di venerdì è
sembrata eterna. Due metri,
no uno, forse di nuovo due.
Alla fine, in serata, l’annuncio
atteso dalle categorie econo-
miche. E ieri la delibera della
Provincia che recepisce il di-
sgelo fra territori e governo
nazionale. La frase più letta si
trova nell’allegato 2 del prov-
vedimento firmato dalla giun-
ta e sintetizza i crucci(ora sce-
mati) del segmento food&be-
verage: «Nelle sale da pranzo,
nei ristoranti e nei bar i tavoli
dovranno essere posizionati
in modo che la distanza fra il
dorso di una sedia e il dorso
dell’altra sedia siamaggiore di
unmetro e che i clienti che so-
no rivolti l’uno verso l’altro si-
ano distanziati da almeno un
metro, anche lateralmente,
fatto salvo la possibilità di
adozioni di misure organizza-
tive come, ad esempio, le bar-

riere divisorie».
Et voilà. Si consuma nella

distanza dimezzata rispetto
alle precedenti indicazioni
Inail l’intesa ritrovata. Il docu-
mento che contiene le linee
guida per la riapertura di bar e
ristoranti, nuovamente opera-
tivi da domani, oltre a questo
disciplina un pacchetto di
norme da seguire: igienizzan-
te all’ingresso, personale con
mascherina, pagamenti con
bancomat da privilegiare, dif-
ferenziare l’attività del perso-
nale (chi serve i tavoli e chi si-
stema i tavoli), barriere in
plexiglass o tende se non si
riesce a rispettare le distanze,
meglio tovagliette di carta e,
se di stoffa, cambiarle a ogni
cliente.
«Siamo soddisfatti— riflet-

te Marco Fontanari, presiden-
te dell’associazione ristoratori
— Ora gli umori, alla vigilia

fase 2 — ribadiscono all’uni-
sono i segretari Andrea Gros-
selli (Cgil),Walter Alotti (Uil) e
Michele Bezzi (Cisl) — Dipen-
derà quindi da noi se riuscire-
mo a gestire le conseguenze
sanitarie delle riconquistate
libertà». Per questo, ribadi-
scono, «in Trentino dobbia-
mo fare chiarezza sui dati epi-
demiologici che trasferiamo a
Roma, dobbiamomoltiplicare
l’impegno per monitorare il
rispetto delle regole per la sa-
lute in tutti i luoghi di lavoro e
rafforzare gli strumenti di pre-
venzione della sanità territo-
riale».
Per i sindacati «non si può

abbassare la guardia». «È
tempo — aggiungono — che
la Provincia tramite l’Azienda
sanitaria fissi dei protocolli
specifici sui test rapidi, indivi-
dui i prodotti più efficaci sul
mercato e ne permetta la dif-

fusione alla fetta più ampia
della popolazione, facendo
comprendere ai cittadini l’uti-
lità e i limiti di questi test. Per
contenere il virus in una fase
molto delicata considerata la
riduzione dei vincoli ai movi-
menti delle persone, è fonda-
mentale disporre di una plu-
ralità di strumenti di preven-
zione e tracciamento».
C’è poi la necessità di dare

ulteriori risposte economiche.
Andrea Grosselli ricorda gli
oltre 18.000 stagionali. «Ab-
biamo chiesto che vengano at-
tivati subito i 20 milioni per
famiglie e lavoratori—dice—
Non basta aprire i negozi se
non si favorisce il potere d’ac-
quisto». E non basta, aggiun-
ge, se non c’è una revisione
del modello di crescita. «Ab-
biamo bisogno di un grande
patto fra imprese, sindacati e
Provincia».

Anche la riapertura dei con-
fini resta un tema caldo, caldi-
ssimo, per il Trentino a voca-
zione turistica. «Il blocco con
l’Austria desta particolari pre-
occupazioni—sottolineaGio-
vanni Bort, presidente della
Camera di commercio — E
non solo per il turismo, ma
anche per l’export e, più in ge-
nerale, per riattivare la nostra
economia». Per questo Bort
ha deciso di agire: «La prossi-
ma settimana faremo una vi-
deoconferenza con Michl Eb-
ner, presidente della Camera
di commercio di Bolzano, e
con il nostro omologo di Mo-
naco». Non solo. Ci sarà anche
una interlocuzione con il mi-
nistro degli esteri della Re-
pubblica Ceca. Obiettivo: apri-
re i confini anche a Est, non
solo a Nord.

Marika Damaggio
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L’altro fronte Spazi piccoli, spese elevate
o clientela turistica:
i problemi di chi non riapre

TRENTO La distanza di unmetro
tra un cliente e l’altro rappre-
senta senza dubbio una bocca-
ta d’ossigeno rispetto ai due
metri iniziali, ma per una parte
cospicua di bar e ristoranti la
distanza tra le misure di sicu-
rezza e le esigenze pratiche
continuerà a essere insormon-
tabile. E così domani permolte
realtà economiche non ci sarà
nessun giorno di riapertura.
Scelte aziendali dettate dalla
drastica riduzione dei coperti,
dalla paura di ricevere una
multa e dall’inevitabile restrin-
gimento della clientela.
L’intesa siglata venerdì tra

Governo e Regioni — che ha
eliminato il vincolo dei quattro
metri quadrati per ogni cliente
— non ha influito sul destino
dei ristoranti con locali di pic-
cole dimensioni. «A noi anche
il metro di distanza ci mette in

titolare del ristorante e bar
«Uva e menta» di via Dietro le
Mura—. Non possiamo essere
responsabili di quello che suc-
cede all’esterno del locale, se
non sarà chiarito questo aspet-
to rimarremo chiusi». Proble-
ma che è stato riscontrato an-
che dai bar «Al Posta» e «IlMo-
nello» di via Mazzini, che han-
no optato per una riduzione
dell’orario.
Con il mantenimento della

chiusura dei ristoranti molti
lavoratori restano a casa, spes-
so senza ricevere l’indennità di
cassa integrazione. «In questi
ultimi due mesi i nostri dipen-
denti (circa 30) non hannomai
ricevuto niente — fa notare
Adam Santoni, che insieme al-
la famiglia gestisce i ristoranti
«Doc», «Antico pozzo» e «Or-
so grigio» —. Noi lunedì ria-
priremo soltanto il Doc e l’An-
tico pozzo, che passeranno ri-
spettivamente da 250 a 125 co-
perti e da 100 a 40. Per l’Orso
Grigio dovremo ancora aspet-
tare. Soltanto per la sanifica-
zione dell’ambiente e le altre
misure di igienizzazione do-
vremo spendere 15.000 euro fi-
no a settembre».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

proveniente dalle regioni limi-
trofe e da altre nazioni». Prima
di riaprire, quindi, bisogna fa-
re bene i conti. «Già nei due
mesi che siamo stati chiusi ab-
biamoperso 80.000 euro di en-
trate—osserva—.Aspettiamo
questi primi cinque giorni e
poi venerdì, se ci saranno le
condizioni, riapriremo». In
questo modo, posticipando la
riapertura, si evita anche di
correre il rischio di incappare
in sanzioni. Alcune regole, in-
fatti, non sono ancora del tutto
chiare e in molti preferiscono
attendere precisazioni. «Noi
avevamo riaperto il 4 maggio
con il servizio d’asporto e a do-
micilio ma dopo sette giorni
abbiamo deciso di chiudere
perché eravamo sempre in ap-
prensione per gli assembra-
menti che si creavano fuori dal
locale — dice Maurizio Menta,

Le regole nei ristoranti

Niente
buffet

Distanza
fra sedia e sedia

di un metro

Caldeggiate
barriere di separazione

(plexiglas o tende
igienizzabili)

Pagamenti digitali
o con bancomat

consigliati

Camerieri
sempre

con mascherina

Ingresso
e uscita

differenziati
(se possibile)

Tovaglia di carta
(se di stoffa

si cambia
a ogni cliente)

Tovaglia di carta
(se di stoffa

si cambia
a ogni cliente)

Accesso ai servizi
igienici con chiave

o tessera magnetica
(da igienizzare)

Niente menu
al tavolo: ci saranno

lavagnette o altre
soluzioni digitali

Niente oliere,
pane, saliere

sul tavolo

Gel igienizzante
a ingresso

e uscita

L’Ego - Hub

difficoltà— spiega Maria Losi-
to, titolare della trattoria «Al
Parol» di via Mesiano —. Di-
sponendo di una sala di 40me-
tri quadrati dovremmo portare
il ristorante da 20 a 8 coperti e
con questi numeri non ce la fa-
remmo a sostenere le spese,
anche perché noi facciamo
principalmente cucina di pe-
sce». In attesa di misure meno
restrittive, si cerca comunque
di lavorare. «Da ormai più di
un mese, oltre al servizio
d’asporto, abbiamo attivato an-
che quello a domicilio — rac-
conta —. Per fortuna abbiamo
due figli che ci danno una
grossa mano con le consegne,
altrimenti non saremmo mai
riusciti a andare avanti. E gra-
zie al cielo noi lavoriamo con le
persone del posto, non oso
pensare cosa stanno passando
i ristoranti che lavorano con la

di T. Di Giannantonio

❞DueMori
Fino a
quando ci
saranno le
limitazioni
non
potremo
ripartire
bene.
Lavoriamo
tanto con
chi arriva
da fuori
Trento

Coronavirus Le nuove misure

dell’apertura, sono più che
buoni». C’è chi non riuscirà ad
aprire ed altri che attendono
maggiori flussi, specie nelle
zone stagionali (come il Gar-
da). «Su 1436 ristoranti doma-
ni aprirà circa l’80%», prose-
gue il presidente che rivolge
un appello a colleghi e asso-
ciati: «Quello che abbiamo
chiesto ci è stato dato, ora non
possiamo tradire la fiducia e
dev’esserci attenzione massi-
ma nel rispetto delle regole».
Oltre ai ristoranti ci sono poi i
bar: circa 3.400 quelli in tutto
il Trentino.
Soddisfatti dell’intesa tro-

vata anche i sindacati che, ne-
gli ultimi giorni, avevano
scongiurato strappi con le isti-
tuzioni nazionali come Inps e
Inail. «Ora però, mitigando le
prescrizioni, aumentano le re-
sponsabilità di Regioni e Pro-
vince autonome nel gestire la

gente di fuori».
Per le attività di ristorazione

che sorgono nel centro storico
in effetti la situazione non è
meno complicata. «Siamo
molto preoccupati — confessa
Fabio Dal Palù del ristorante
«Antica trattoria due Mori» di
via San Marco—. Fino a quan-
do ci saranno le limitazioni
agli spostamenti non potremo
mai ripartire bene. Noi lavoria-
mo tantissimo con la clientela

❞Al Parol
Anche con unmetro
di distanza non avremmo
abbastanza coperti
per coprire le spese

❞Santoni
Riapriremo
il Doc e
l’Antico
Pozzo che
passeranno
da 250 a 125
coperti e da
100 a 40.
Per l’Orso
grigio
dovremo
attendere
ancora

Codice cliente: null


